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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
M O Z I O N E
(ex art. 61 Reg. interno del Consiglio Regionale)
OGGETTO: Sviluppo del mercato volontario dei crediti di carbonio generati da attività locali di gestione agro-forestale e di forestazione urbana nella Regione Puglia.
Il Consiglio Regionale,
VISTI:
· il quadro internazionale ed europeo relativo al contenimento delle emissioni climalteranti, con particolare riferimento al ruolo delle foreste nel sequestro del carbonio e specificamente:
· la convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, adottata a New York il 9 maggio 1992, ed il Protocollo di Kyoto del dicembre 1997 che riconosce alle foreste un ruolo significativo nelle politiche di stabilizzazione del clima per la loro capacità di fissazione del carbonio;
· la comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo EU Forest Action Plan Brussels, 15.6.2006 COM(2006) 302 final, punto 3.2, key action 6 concernenti il ruolo delle foreste nel sequestro del carbonio;
· la Direttiva 2009/29/CE che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra;
· il Regolamento (UE) 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) nell’ambito del quale compaiono, quali obiettivi della politica europea in materia di sviluppo rurale, la mitigazione dei cambiamenti climatici, l'uso efficiente delle risorse e il passaggio ad un'economia a basse emissioni di carbonio e la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale;
· la comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo “Quadro per le politiche dell’energia e del clima per il periodo dal 2020 al 2030 – COM/2014/015 final” con la quale viene proposto l’obiettivo di ridurre nell’UE le emissioni di gas a effetto serra del 40% rispetto al 1990.
· la Delibera Cipe n. 123 del 2002 che ha approvato il piano nazionale di riduzione delle emissioni di gas serra e costituisce il documento di riferimento per l’attuazione del protocollo di Kyoto in Italia. All’interno del suddetto piano, particolare attenzione è rivolta al settore agro-forestale e al suo potenziale contributo per il raggiungimento dell’obiettivo nazionale di riduzione di gas serra. Il Decreto del Ministero dell’Ambiente del 2008 ha istituito il registro nazionale dei serbatoi di carbonio agroforestali;
· la legge 28 dicembre 2015 n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che, all’articolo 70 dedicato alla remunerazione dei servizi ecosistemici, prevede, tra i servizi che devono essere in ogni caso remunerati, la fissazione del carbonio delle foreste e dell’arboricoltura da legno di proprietà demaniale, collettiva e privata. L’articolo 72 promuove, altresì, la Strategia nazionale delle Green Community riconoscendo il valore, dal punto di vista dello sviluppo sostenibile, dei territori rurali e di montagna che, attraverso la risorsa forestale aprono un nuovo rapporto sussidiario e di scambio con le comunità urbane e metropolitane. In particolare, rappresenta un elemento di riferimento in tal senso la gestione integrata e certificata del patrimonio agro-forestale, anche tramite lo scambio dei crediti derivanti dalla cattura dell’anidride carbonica;
· la DGR 1784/2014 che promuove una gestione sostenibile dei sistemi forestali, finalizzati tra l’altro al mantenimento e lo sviluppo delle risorse forestali e il loro contributo al ciclo globale del carbonio;
· lo scenario strategico del PPTR (approvato con DGR 176/2015) che comprende tra i progetti territoriali per il paesaggio della Regione il Patto Città‐Campagna (coordinato con le misure di politica agro‐forestale e di riqualificazione urbana) volto a rafforzare le funzioni delle aree rurali, riqualificare i margini urbani e arrestare il consumo di suolo, mediante tra l’altro la realizzazione di cinture verdi periurbane e di interventi di forestazione urbana intorno alle piattaforme produttive delle città costiere ad alto rischio ambientale, come azione di compensazione ambientale (Parchi CO2);
· le misure 8 e 16 del PSR che promuovono in ambito forestale la tutela e la valorizzazione del ruolo delle foreste per il sequestro e la conservazione del carbonio e la sottrazione di gas ad effetto serra dall’atmosfera, ciò anche in considerazione del fatto che la Puglia risulta una delle regioni italiane con l’indice di boscosità più basso, pari al 9,25% della superficie territoriale (Inventario Nazionale delle Foreste e dei serbatoi forestali di Carbonio - INFC, 2005);
· la DGR 1033/2017, che ha approvato l’istituzione del “Tavolo tecnico consultivo Forestale della Regione Puglia”, avente, tra l’altro, il compito di promuovere la gestione attiva e sostenibile del patrimonio forestale quale strumento per valorizzare le potenzialità del bosco come risorsa ambientale, economica e di sviluppo locale e di segnalare alle Amministrazioni competenti idee progettuali innovative in relazione alle politiche forestali.
PREMESSO CHE:
· attraverso il processo di fotosintesi gli alberi assorbono naturalmente CO2 dall’atmosfera, dove questa si accumula a causa di numerosi e svariati processi operati dalle attività antropiche (l’UNFCCC calcola che un albero assorbe ogni anno in media circa 10 kg di CO2). Pertanto, la promozione di boschi e foreste realizzata piantando alberi e creando aree verdi (carbon sink) permette di potenziare la capacità naturale di assorbimento e fissazione del carbonio atmosferico (CO2);
· l’assorbimento forestale costituisce un’attività di mitigazione climatica, complementare ed integrativa alla riduzione delle emissioni “alla fonte”: attraverso la nuova forestazione e la gestione forestale (delle foreste esistenti) è possibile accrescere lo stock di carbonio nella biomassa vegetale, in modo da prevenire il suo effetto climalterante nell’atmosfera;
· i progetti di gestione forestale e di forestazione urbana per la compensazione di CO2, sviluppati in particolare a livello locale, nell’ambito di interventi di riqualificazione urbana e di miglioramento ambientale attraverso la creazione di partnership tra amministrazioni pubbliche e aziende locali permette alle stesse di fare comunicazione d'impresa in maniera eticamente e socialmente responsabile, dimostrando ai propri clienti l’impegno a tendere verso la carbon neutrality aziendale, dando attuazione alla Corporate Social Responsibility e promuovendo il contrasto al cambiamento climatico;
· lo sviluppo di mercati volontari locali, a differenza del mercato regolamentato di quote di emissione (European Union Emission Trading System - EU ETS), che interessa esclusivamente i “grandi emettitori”, può coinvolgere anche le piccole e medie imprese che immettono in atmosfera gas serra, anche semplicemente attraverso il consumo di energia, dando origine ad un ulteriore risparmio di emissioni.
CONSIDERATO CHE:
· lo sviluppo di un mercato locale volontario dei crediti di carbonio (CC) rappresenta un contributo alle politiche regionali di sviluppo sostenibile e di contrasto al cambiamento climatico, al fine di:
a) mitigare l'effetto dei gas serra favorendo la fissazione del carbonio;
b) generare reddito, dando valore al servizio di fissazione del carbonio fornito dall'ecosistema foresta e dalla gestione del verde urbano;
c) promuovere, a livello locale, l'adozione di strategie di compensazione da parte di amministrazioni locali;
d) responsabilizzare le piccole e medie imprese, in modo che siano portate a mitigare il proprio impatto ambientale, rendendo evidenti alla clientela i propri impegni in termini di etica commerciale.
· la Regione, attraverso lo sviluppo di un mercato dei crediti di carattere locale può favorire l’attivazione di progetti volti alla mitigazione “locale” delle emissioni di CO2 al fine di rendere immediatamente percepibili dalla comunità locale e dagli emettitori che investono nel mercato, in virtù della prossimità geografica che caratterizza i siti di emissione e quelli di assorbimento, i relativi benefici socio-ambientali;
· tale mercato è stato sviluppato con successo su scala regionale dalle Regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia che hanno attuato la prima esperienza italiana derivante da un progetto europeo (progetto “Carbomark” – Programma LIFE 2007-2013), esperienze simili sono inoltre state avviate in Piemonte, Toscana ed Emilia Romagna.
CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE:
· il mercato volontario per la compensazione delle emissioni di CO2 introduce interessanti opportunità per il settore primario, e in particolare per quello forestale, rendendo operativo il principio secondo cui chi fornisce benefici ambientali deve essere remunerato. Lo sviluppo del mercato volontario dei crediti di carbonio nel settore agro-forestale, anche nell’ambito della programmazione di sviluppo rurale, attraverso lo sviluppo di intese con le amministrazioni pubbliche, prevede l’adozione di tecniche selvicolturali finalizzate alla sottrazione di CO2 dall’atmosfera e al suo accumulo nel legno delle piante, la contabilizzazione della quantità di CO2 accumulata e quindi la sua cessione per compensare le emissioni in atmosfera da parte dei soggetti che svolgono attività inquinanti;
· il coinvolgimento attivo delle imprese e delle associazioni del territorio attraverso la sottoscrizione di accordi o protocolli con gli enti pubblici locali, può favorire altresì la compensazione delle emissioni di CO2 attraverso la piantagione di nuovi alberi in ambiente urbano e periurbano. L’attività di forestazione urbana contribuisce a riqualificare e migliorare la vivibilità dell’ambiente urbano, con ricadute positive di carattere ambientale, paesaggistico e sociale. Gli alberi influenzano il microclima delle aree abitate: grazie all’effetto sulla riduzione della velocità del vento impediscono un eccessivo raffreddamento in inverno, mentre in estate, attraverso l’evapotraspirazione e l’ombreggiamento, contribuiscono alla diminuzione della temperatura (riduzione dell’effetto isola di calore, tipico delle città). Ciò determina un notevole risparmio energetico dovuto al minor utilizzo di riscaldamento in inverno e di condizionatori in estate. Inoltre, riducono l’erosione del suolo, consolidano gli argini fluviali e purificano le acque grazie alle loro proprietà di fitodepurazione. La gestione della forestazione urbana non comprende solo i parchi urbani o i viali alberati ma anche le ampie fasce boschive a ridosso delle città sia preesistenti, che di nuovo impianto.
RITENUTO OPPORTUNO:
· viste le potenzialità offerte dal sistema del mercato volontario dei CC, creare, a livello regionale, un sistema di gestione del mercato volontario che si ponga, con l’applicazione di metodologie affidabili e credibili in una posizione di forza tale da garantire a tutti i soggetti coinvolti (pubblici e privati, produttori e acquirenti) un corretto scambio che porti vantaggi ai protagonisti del mercato stesso con benefici evidenti a livello locale;
· implementare per fasi le procedure necessarie al fine di definire un processo per la certificazione dei CC a livello regionale che permetta, da un lato, di remunerare i proprietari forestali (pubblici e privati) attraverso la vendita dei crediti generati dalla gestione forestale e da interventi di forestazione urbana sostenibile e di ricevere un pagamento per la funzione climatica realizzata dai boschi alla collettività e, dall’altro, permettere a tutti i soggetti (pubblici e privati) che volontariamente intendono annullare le proprie emissioni di promuovere la propria immagine con l’acquisizione di CC verificabili;
· ad individuare una struttura dedicata per l’attuazione del processo di compensazione e gestione del mercato volontario dei CC e una serie di attività di supporto allo sviluppo di tale mercato compreso l’aggiornamento di uno specifico “registro” pubblico, al fine di creare una borsa commerciale telematica per lo scambio dei CC tra soggetti che possono stoccare carbonio (venditori di crediti) e soggetti (PMI, società di servizi, multiutility) che desiderano compensare le proprie emissioni (acquirenti di crediti);
· individuare uno strumento metodologico efficace per una corretta valutazione della quantità di CO2 equivalente da compensare da parte del soggetto/impresa che acquista i crediti di carbonio.
IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE A:
· a promuovere in Puglia, sulla base delle esperienze già avviate in altre regioni, quale contributo alle politiche regionali di sviluppo sostenibile e di contrasto al cambiamento climatico, l’attivazione di un mercato volontario locale dei crediti di carbonio, anche attraverso la realizzazione di partnership pubblico – privato o la sottoscrizione di accordi che promuovano la parziale compensazione delle emissioni generate dalle aziende del territorio tramite progetti di gestione agro-forestale e di forestazione urbana;
· ad avviare uno studio, su iniziativa e sotto il coordinamento del “Tavolo tecnico consultivo Forestale della Regione Puglia”, per favorire l’attivazione del mercato a livello regionale e per definire un sistema di certificazione dei crediti da parte di un ente terzo;
· ad individuare una struttura dedicata per l’attuazione del processo di compensazione e gestione del mercato volontario dei crediti di carbonio e per la valutazione dei risultati (numero di alberi piantati, aziende coinvolte, CO2 assorbita).
Il Consigliere Regionale M5S
Antonella Laricchia
